
 FASE UNO:  DISEGNIAMO I PUNTI POLARI

 FASE TRE:  DIVIDIAMO LA SFERA IN QUATTRO SPICCHI  FASE QUATTRO:  SPAZIO LIBERO  
ALLA CREATIVITÀ

Prendiamo una candela bianca di forma sferica come quella in figura. Posizioniamo uno spillo 
rosso in corrispondenza dello stoppino. Quello sarà il polo nord; qui fissiamo un’estremità 
della striscia di carta usando lo stesso spillo. 
Cercando di mantenere la striscia ben aderente, avvolgiamola intorno alla candela finché non 
incontra di nuovo il polo nord. Per essere sicuri che quella sia la lunghezza giusta, ripetere 
l’operazione più volte. Ottenuta la “giusta” lunghezza, pieghiamo la striscia nel punto in cui in-
contra il polo nord. Srotoliamo la striscia e tagliamola nel punto della piega. Otteniamo così 
una circonferenza massima. Costruiamone un’altra della stessa lunghezza. Ora, prendiamo la 
prima striscia, pieghiamola a metà e tagliamo lungo la piega in modo da ottenere una striscia 
di lunghezza pari alla metà della striscia iniziale. Riavvolgiamo questa nuova striscia intorno alla candela fissandone 
sempre un’estremità al polo nord. L’altra estremità indicherà esattamente il polo sud. Posizioniamoci un altro spillo.

Riprendiamo la striscia usata per l’equatore. Dividiamola in quattro 
parti uguali usando il righello o piegandola due volte a metà. Riav-
volgiamo la striscia intorno all’aran-
cia in modo che formi di nuovo 
l’equatore. Evidenziamo questi 
punti con quattro spilli gialli come 
in foto.
Ora con l’aiuto del filo da cucito 
tracciamo i due meridiani e il gioco 
è fatto! La nostra candela è divisa 
in quattro spicchi. Le linee guida 
serviranno da riferimento per cre-
are gli schemi, le trame e i disegni 
che vogliamo. 
Nella seconda foto, ad esempio, 
abbiamo scelto di usare gli spilli blu 
e gialli per i due meridiani e quelli 
rossi per l’equatore, di dividere ogni 
superficie dello spicchio in due par-
ti uguali tramite l’equatore e di di-
videre ognuna di queste parti in tre aree equivalenti colorate con 
lo stesso colore degli spilli che fanno da contorno.

Se abbiamo capito come funziona, è il momento di libe-
rare la creatività e scegliere come decorare o colorare 
la candela con i motivi, le forme o le figure che più ci 
piacciono. Possiamo anche scegliere di dividere la can-
dela in più di quattro spicchi. Ricordiamo che dividere 
l’equatore in parti uguali equivale a dividere l’angolo al 
polo nord in angoli uguali, cioè ottenere spicchi uguali. 
Ovviamente il numero delle divisioni determina quali 
disegni sono possibili e la complessità della decorazio-
ne che vogliamo realizzare. 

 FASE DUE:  TRACCIAMO L’EQUATORE

Se pieghiamo ancora a metà la striscia usata per ricavare il polo sud e tagliamo 
lungo la piega, otteniamo una striscia lunga un quarto della striscia iniziale che ci 
servirà per individuare un punto a metà strada tra i poli che giace sulla linea dell’e-
quatore. Indichiamolo con uno spillo giallo. Prendiamo la seconda striscia (circon-
ferenza massima) e ripetiamo lo stesso procedimento di Fase Uno per tracciare 
l’equatore fissandone un’estremità con lo spillo nel punto ricavato. Anche l’equato-
re è una circonferenza massima, pertanto l’altra estremità della striscia deve arri-
vare precisamente nel punto dove si trova lo spillo.

*Andrea Capozucca 
Laurea in matematica e PhD in scienza della complessità, insegna 
matematica e fisica all’ISS “Da Vinci” di Civitanova Marche e 
tecniche della comunicazione scientifica presso l’Università di 
Camerino. È membro del Consiglio Scientifico Nazionale di 
Matematita e collaboratore del centro Pristem. 
Dal 2018 cura la direzione scientifica di Labilia ed è 
rappresentante per l’Italia di Experience Workshop 
ElmenyMuhely - Global Steam Network. 
**Gli argomenti delle schede STEAM sono trattati anche  
nel volume WeSteam di Andrea Capozucca (Stefano Termanini 
Editore).


